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S
I CHIAMA Casa delle Acque e,
una volta ultimata in tutte le sue
parti, opererà come Centro didattico

e documentale sulle acque a Bologna.
Tutto questo per l’iniziativa del Consorzio
della Chiusa di Casalecchio e del Canale
di Reno, che completerà così l’opera di
recupero, avviata nel 2003, dell’antico
Opificio della Grada (situato sul canale di
Reno e costruito nel 1681), dove hanno
sede i suoi uffici e dove già le scolaresche in
visita possono ammirare, interagendo con
essa, la grande ruota di mulino
perfettamente funzionante, da cui era
alimentato il lavoro di una conceria.
«Noi — spiega il presidente, Antonio
Caliceti — siamo abituati a occuparci
delle cose concrete, portiamo l’acqua a
4mila ettari di terreno, serviamo le

industrie, gli agricoltori, i parchi, i
giardini, la città.
E manteniamo nella massima efficienza le
strutture, a cominciare dalla stessa Chiusa.
Forse peccherò di immodestia, ma se
Bologna non corre il rischio di inondazioni
è anche un po’ merito nostro».
Ma adesso il Consorzio costituito nella
forma attuale nel 1851 punta ad
affiancare alla sua attività originaria una
più incisiva promozione della storia e della
conoscenza della civiltà dell’acqua sul
nostro territorio.
Il piano di completamento della Casa
èstato al centro nei giorni scorsi di un
incontro con i rappresentanti del mondo
produttivo e con la presenza della Camera
di Commercio che dovrebbe fungere da
coordinamento in sintonia con il Comune.

Particolare impegno verrà posto nel
ripristino del secondo piano dell’edificio,
un tempo impiegato per l’asciugatura delle
pelli.
«Questo spazio — spiega Caliceti — verrà
destinato a ospitare manifestazioni, mostre,
eventi, mirati a comunicare l’importanza
della Chiusa e delle nostre vie d’acqua,
della nostra rete di canali, nella storia
della città, della sua economia e del suo
sviluppo sociale».
Del resto, la Chiusa, la cui prima
costruzione in legno risale (fonte lo storico
Guidicini) al 1208, dunque a 801 anni or
sono, scandisce le vicende di Bologna fino
ai tempi moderni.
Si pensi alla terribile piena del Reno che
sconvolse Casalecchio con la sua ondata il
1˚ottobre del 1893.

Gli archivi, al primo piano, saranno un
altro dei punti di forza della Casa.
E, con essi, la possibilità di creare, al piano
terreno, una specie di info point con i dati
in tempo reale sulla situazione dell’acqua
(ce n’è molta, ce n’è poca, vi è siccità ecc.)
leggibili per il pubblico su dei monitor,
come i dati delle borse davanti a certe
banche. Tutto questo, secondo le previsioni
di Caliceti, richiederebbe due anni di
lavori.
E per realizzare l’opera si spera anche
nell’intervento delle fondazioni. Intanto si
è praticamente concluso il cantiere per il
consolidamento della Chiusa, aggredita
dalla piena dello scorso dicembre. E nella
Casa del Ghiaccio, già rimessa a nuovo, è
alle viste l’insediamento di una
associazione di architetti del verde.

c.su.

di RITA BARTOLOMEI
— BOLOGNA —

I
L BERSANIANO Stefano Bonaccini è
fiducioso: convinto di farcela subito, al-
le primarie del 25 ottobre. Ha 21 punti

di vantaggio sulla franceschiniana Marian-
gela Bastico: 55 a 34.
«Non ha senso ragionare sulle percentuali.
Parliamo di platee completamente diverse.
Il risultato può essere tranquillamente rove-
sciato». Walter Vitali, senato-
re del Pd schierato con il se-
gretario nazionale, frena gli
entusiasmi di chi ha vinto la
prima tappa del congresso.

A livello nazionale Fran-
ceschini s’aspettaduemi-
lioni di elettori. In regio-
ne cosa prevede?

«Si può ragionare sui numeri del passato. Al-
le primarie del 2007 in Emilia Romagna vo-
tarono 436mila persone, tre milioni e mezzo
in Italia. Se facciamo le proporzioni sulla sti-
ma di oggi, due milioni appunto, ci dobbia-
mo aspettare 250mila elettori. Ai congressi
di circolo la distanza tra Bonaccini e Bastico
si riduce a poco più di 10mila voti, il 4 per
cento della platea potenziale. Per questo di-
co che c’è tutto lo spazio per rovesciare il ri-
sultato».

Però il segretario regionale Salvatore
Caronna immaginagli elettori in sinto-
nia con gli iscritti.

«Non è affatto detto. Gli elettori delle pri-
marie sono gli elettori del Pd, in gran par-
te delusi. Ci sono le condizioni perché Ba-
stico vinca subito».

Può vincere anche Bonaccini oppu-
re Thomas Casadei, l’uomo di
Ignazio Marino. Mettiamo invece
che non vinca nessuno dei tre al
primo turno.

«Il ballottaggio è l’altro scenario pos-
sibile».

In quel caso, dice lo statuto, è
l’assembleaaeleggere il se-
gretario. Questo scenario
chi avvantaggerebbe?

«Io vedo nei fatti una conver-
genza tra le parole d’ordine

di Bastico e di Casadei».
Ma Casadei, che ha conquistato un lu-
singhiero 10 e mezzo, all’inizio dei
congressiavevadichiarato:nessunac-
cordo.

«E’ giusto che oggi tutti e tre facciano la loro
gara per vincere. Però ripeto la mia valuta-
zione: è più facile che Casadei converga su
Bastico che su Bonaccini. Naturalmente do-
vrebbe essere un accordo alla luce del sole.

Entrambi insistono sulla ne-
cessità di innovare profonda-
mente, anche in questa regio-
ne».

Lei parlò di innovazione
quando disse, a luglio:
l’Emilia è contendibile.
Definizione che ha avuto
grande fortuna.

«In Emilia non è scontata
una rendita di posizione del Pd. Abbiamo
amministrato bene ma i problemi sono così
nuovi...».

Caronna ha appena spinto un’altra
volta per l’Errani ter.

«Ho sempre fatto un ragionamento politico
che prescindeva dalle persone. E non credo
che questo sia l’argomento del congresso».

HANNO DETTO

«Il nostro risultato
è straordinario: qui oltre

il 90 per cento dei dirigenti Pd
si sono pronunciati a sostegno

di Bersani e Bonaccini»

«I buoni risultati raggiunti sono
la conseguenza dell’interesse

per le idee innovative
proposte su programma

e organizzazione del partito»

«Siamo fiduciosi e convinti di
farcela subito. La soddisfazione

più grande? Aver doppiato
Bastico a Modena: ho avuto

il 62 per cento, lei il 31»
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NELL’ANTICO OPIFICIO DELLA GRADA LA STORIA DELLE ACQUE DI BOLOGNA

S E G R E T E R I A R E G I O N A L E P D , S F I D A A T R E

ACCORDI
«Se si va

al ballottaggio,
Casadei non sceglie

Bonaccini»

Vitali: «La partita è aperta
Basticopuòvincere»

«Aspettiamo 250mila voti, la situazione si può rovesciare»
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